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QUADRO CONOSCITIVO

PP

QUADRO STRUTTURALEPS

QC1 Attuazione PRG vigente

QC2 Uso e assetto storico 
         del territorio

QC3 Stato dell’ambiente

QC4 Assetti fisici, produttivi 
        e funzionali

QC5 La rete delle infrastrutture

QC6 Il patrimonio dismesso, 
        sottoutilizzato, degradato

QC7 Vincoli, tutele, vulnerabilità

QC0 Inquadramento territoriale.
        Coerenze con pianificazioni
        sovracomunali

PS2 Norme di indirizzo prescrittive 
        e direttive

PS3 Limitazioni ambientali, contesti 
        urbani e dello spazio aperto, 
        interrelazioni territoriali

PS4 Classificazione del territorio.
        Trasformabilità, standard, 
        attrezzature, infrastrutture

PS1 Scelte strategiche, obiettivi
        criteri guida, forme di attuazione

DS - DOCUMENTO STRATEGICO

IL SEGRETARIO GENERALE

IL SINDACO

IL DELEGATO ALL’URBANISTICA

Qp2 Normativa di attuazione

QP3 Ambiti di pianificazione operativa

QP4 Azzonamento

Qp1 Prescrizioni operative

PIANO STRUTTURALE PIANO OPERATIVO
L.R. n.16/2004 e s.m.i. art.3 c.3 lett.a) Reg. N.5/2011 art.2 c.4, art.9 c.3 e 5

RP - RAPPORTO PARTECIPAZIONE

VAS - VALUTAZIONE AMBIENTALE
          STRATEGICA

QUADRO STRATEGICO
PIANO PRELIMINARE

QC

ELABORATI DI PROCESSOEP QUADRO PROGRAMMATICOPOC

ATTI DI PROGRAMMAZIONE 
DEGLI INTERVENTI

API

REGOLAMENTO URBANISTICO
EDILIZIO COMUNALE

RUEC

RUEC1 Regolamento

RUEC2 Indirizzi in materia 
             energetico ambientale

Ar.T.Etica Architettura Territorio Etica
Studio associato di architettura bioecologica 
e tecnologie sostenibili per l’ambiente 
degli architetti:

L.R. n.16/2004 e s.m.i. art.3 c.3 lett.b) Reg. N.5/2011 art.9 c.4, art.9 c.6

IL SISTEMA DELLE RELAZIONI SOCIALI
DOTAZIONI TERRITORIALI ED INFRASTRUTTURALI DELLA MOBILITA’

Possibili ambiti di decollo di diritti edificatori verso comparti di attuazione perequativa. (SPU)

STRUTTURA POLIFUNZIONALE - 

OSPEDALE

BIBLIOTECA

BOCCIODROMO

CABINA ELETTRICA

CAMPO SPORTIVO

CAMPUS SCOLASTICO

CASA DI CURA

CENTRO CULTURALE POLIVALENTE

CENTRO EDUCATIVO/RICREATIVO

CENTRO SERVIZI SOCIALI

CENTRO SOCIALE

CENTRO ASCOLTO CARITAS

CITTADELLA DELLO SPORT

GUARDIA DI FINANZA

ISOLA ECOLOGICA

ISTUTITI DI ISTRUZIONE SUPERIORE

PALESTRA COMUNALE

AREA ARCHEOLOGICA - VILLA ROMANA

POSTE E TELECOMUNICAZIONI

AREA MERCATALE

ASILO NIDO COMUNALEASILO NIDO COMUNALE

CARABINIERI

CIMITERO

DOPOLAVORO COMUNALE

MUNICIPIO

PISCINA E CAMPO BADMINTON

SERBATOIO

SPORT E TEMPO LIBERO

EDIFICI DI CULTO

PRINCIPALI ATTREZZATURE E 
DOTAZIONI TERRITORIALI

STRUTTURA POLIFUNZIONALE - 

OSPEDALE

BIBLIOTECA

BOCCIODROMO

CABINA ELETTRICA

CAMPO SPORTIVO

CAMPUS SCOLASTICO

CASA DI CURA

CENTRO CULTURALE POLIVALENTE

CENTRO SERVIZI SOCIALI

CENTRO SOCIALE

CENTRO ASCOLTO CARITAS

CITTADELLA DELLO SPORT

GUARDIA DI FINANZA

ISOLA ECOLOGICA

ISTUTITI DI ISTRUZIONE SUPERIORE

PALESTRA COMUNALE

AREA ARCHEOLOGICA - VILLA ROMANA

POSTE E TELECOMUNICAZIONI

AREA MERCATALE

ASILO NIDO COMUNALEASILO NIDO COMUNALE

CIMITERO

DOPOLAVORO COMUNALE

MUNICIPIO

PISCINA E CAMPO BADMINTON

SERBATOIO

SPORT E TEMPO LIBERO

EDIFICI DI CULTO

IL
 S

IS
TE

M
A

 D
EL

LA
 M

O
B

IL
IT

A
’

LE RELAZIONI INTRA E SOVRACOMUNALI

NUOVA VIABILITA’
Viabilità di progetto (nuovi tracciati)
Viabilità di progetto (trasformazione di sentieri rurali, percorsi vicinali esistenti)
Viabilità da potenziare (allargamenti)
Viabilità da riqualificare (percorsi pedonali, viabilità ciclabile)
(la nuova viabilità sarà strutturata nella sezione funzionale, a favorire il raccordo delle aree a valenza ecologica e 
naturalistica, costruendo  alcuni elementi dei corridoi ecologici).

POTENZIAMENTO RACCORDO AVELLINO SALERNO  CON CARATTERISTICHE AUTOSTRADALI  
(Indicazioni sovra comunali)

PROPOSTA  DI NUOVO SVINCOLO CON CARATTERISTICHE AUTOSTRADALI 
A servizio nuova “Città dell'Irno- Solofra Montoro”

RIATTIVAZIONE E RIDISEGNO SCALO FERROVIARIO
Attuazione ambito di riuso/rigenerazione urbana

POLO LOGISTICO DI INTERSCAMBIO. PARCHEGGI, STAZIONAMENTO AUTOBUS, NUOVO SCALO 
FERROVIARIO Attuazione ambito trasformazione strategica

INFRASTRUTTURE ED ATTREZZATURE

ATTREZZATURE PUBBLICHE E PRIVATE DI USO PUBBLICO

ATTREZZATURE DI INTERESSE GENERALE - OSPEDALIERE

ATTREZZATURE COLLETTIVE

ATTREZZATURE DI INTERESSE COMUNE

ISTRUZIONE

SPAZIO PUBBLICO ATTREZZATO

PARCHEGGI
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NOTA: è facoltà dell’Amministrazione Comunale, a seguito di opportuni studi di 
fattibilità ai sensi del D.Lgs. 50/2016, prevedere parcheggi pubblici interrati negli ambiti destinati ad 
attrezzature, con priorità per le aree destinate a parcheggi di superficie e a spazi pubblici attrezzati.

Attrezzature attuate con progettazione integrata tra le diverse destinazioni d’uso. Possibili ambiti di decollo di diritti 
edificatori verso comparti di attuazione perequativa per la parte di superficie territoriale di proprieta’ privata.

ASCENSORI PEDONALI

INTERSEZIONI STRADALI. ADEGUAMENTO E/O NUOVA REALIZZAZIONE

ATTREZZATURE COLLETTIVE - ISTRUZIONE SUPERIORE

(AIP)

PARCHI URBANI - ZTO F2

PARCO STORICO NATURALISTICO DI SAN FRANCESCO  - ZTO F3
Riqualificazione sentieristica e creazione di un’area per la fruizione naturalistico forestale.

PARCO FLUVIALE DEI GRANCI  - PTR ASI

AREE FRUITIVE DI VALENZA PAESAGGISTICA  E DI TUTELA DELLA IDENTITA' TERRITORIALE (ASN)
2.   Parco storico-naturalistico del  Castello. Riqualificazione e creazione area naturalistica-culturale. 
11. Parco Rurale Cortine/Casate.

ATTREZZATURE COLLETTIVE

AREE DI SALVAGUARDIA AMBIENTALE

AREA DI RIPRISTINO AMBIENTALE (A.R.A.)
Cava Piano Regionale Attività Estrattive, 2006.

AMBITI DI RICOMPOSIZIONE E COMPENSAZIONE ECOLOGICO AMBIENTALE (ACE)
Parco Urbano ai sensi L.R. 17/2003 in continuità con l’esistente Parco Urbano L.R. 17/2003 Bosco Materdomini in Aiello 
del Sabato. Destinazioni possibili: agricola multifunzionale ed attività connesse, turistico ricettiva extralberghiera, 
fattorie didattiche, fattorie sociali, strutture ricettive e funzionali all’accessibilità e alla fruibilità dell’area parco, 
strutture per lo sport, attività ricreative, attività di associazioni ambientali, ecc.

STEPPINGS ZONES

LIMITE PARCO NATURALISTICO REGIONALE
(art.142 c.1 let.f  D.LVO 42/2004) - Monti-Picentini L.R.33/1993  L.R. 15/2002 art. 50  DGRC 1539/2003.

LIMITE RETE NATURA 2000 - 
Zona di protezione speciale per gli Uccelli IT804021 - Picentini - (Z.P.S.) 
 Ai sensi della Direttiva 2009/147 C.E. “Uccelli” D.M. 17/10/2007 e D.M. 08/08/2014 M.A.T.T.M.

Siti di Protezione Ambientale IT8050027 - Monte Mai Monte Monna - (S.I.C.)
 Ai sensi della Direttiva 92/43 C.E.E. “Habitat” D.M. 25/03/2005 M.A.T.T.M.

COREAS AREA

CORRIDOI ECOLOGICI FLUVIALI 
Rinaturalizzazione, ove tecnicamente possibile, e realizzazione di opere a garanzia della riduzione della 
frammentazione degli habitat naturalistici.

CORRIDOI ECOLOGICI IN AMBITO URBANO ED ANTROPIZZATO
Fasce di ambientazione, greenways, siepi ripariali, nuclei elementari di verde, ecc.

AMBITI LINEARI  PER LA CONNESSIONE E LA COSTRUZIONE DELLA RETE ECOLOGICA

FASCE DI AMBIENTAZIONI STRADALI

NUCLEO ELEMENTARE DI VERDE

RETICOLO IDROGRAFICO - TORRENTI, CANALI, SCOLATOI, VALLONI, FASCE FLUVIALI DI INEDIFICABILITA’

NOTA: I corridoi ecologici, oltre a realizzare la continuità degli ecosistemi e quindi a consentire la sopravvivenza della biodiversità, 
creano anche in termini di progettazione urbana, la riqualificazione del tessuto urbano. I corridoi ecologici, potrebbero essere 
pensati anche come possibile percolazione del verde in tutto il tessuto urbano creando collegamenti continui di verde urbano. Ciò 
potrebbe essere sostanziato da viali alberati, rinaturalizzazione dei corsi d'acqua con piantumazione di essenze arboree, verde 
pubblico, piazze con forte valenza ecologica, recupero delle aree marginali.

Spazi a verde estensivo e pertinenziale autostradale e ferroviario

CORRIDOI ECOLOGICI

AREE DI TUTELA PAESAGGISTICO CULTURALE

Contesto paesaggistico di pertinenza del centro storico/nucleo antico - ZTO A4
Ai sensi art. 2 c.1 L.R. 26/2002 e art.9 c.3 Reg.att. N.5/2001 Fonte QC0.1a-PTCP Avellino.

AMBITI PER ATTIVITA’ ECONOMICO PRODUTTIVE (AAEP)  - ZTO D3
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 AMBITI DI TRASFORMAZIONE STRATEGICA - ZTO B.ATS: consolidata di riconversione

AMBITI DI TRASFORMAZIONE URBANA  - ZTO B.ATU: consolidata di riconversione

LA CITTA’ DIFFUSA. Sprawl urbano. La ridefinizione del senso urbano.

AMBITI DI RIUSO/RIGENERAZIONE URBANA  (AREA FERROVIE DELLO STATO) - ZTO B.Riu.

AMBITI DI INTEGRAZIONE PER SERVIZI  (AISBA)  - ZTO F1 G5 
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LA CITTA’ DA TRASFORMARE. Contemporaneità ed innovazione

TERRITORIO DELLA RIGENERAZIONE E  RICONVERSIONE URBANA

AMBITI DI ATTUAZIONE PEREQUATIVA PER DELOCALIZZAZIONI VOLUMI E SUPERFICI EX IMMOBILI 
DEGRADATI IN ATTUAZIONE PUA RECUPERO TOPPOLO BALSAMI (AR)

AMBITI PER ATTITIVITA’ PRODUTTIVE (AAP) zto D4  L.865/1971

ATTREZZATURE ECOLOGICHE - COMPLESSO ADIBITO ALLA 
RACCOLTA ED AL DIFFERENZIAMENTO/RIUTILIZZO DELLE 
FRAZIONI PULITE DI RIFIUTI 

SISTEMA DELL'EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA (alloggi comunali e IACP)

AMBITI URBANI DELL’EDILIZIA PUBBLICA RIGENERAZIONE/RIUSO - AREP - ZTO B.riq. 

ATTREZZATURE COMMERCIALI - ZTO D5 Ambiti per la media distribuzione esistente

PUNTO VENDITA CARBURANTI - Loc. Sambuco; via Nuova ASI.

VINCOLO DI DESTINAZIONE D’USO PER ATTIVITA’ TURISTICHE L.R. 16/2000

DEPURATORE MACELLO  COMUNALE

Viabilità principale esistente
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PERIMETRAZIONE AREA ASI (D.P.G.R. 24.10.1989). ZTO D1

Limite Comunale

Limite del territorio del contesto urbano

0 115 230 460 690
Meters

Base dati Geografica di Riferimento CTR 1:5000 Regione Campania
Sistema Cartografico di Riferimento UTM WGS84 FUSO 33 Nord

Limite Comunale

Limite territorio del contesto urbano  per l’individuazione degli ambiti contigui agli insediamenti esistenti 
orientati ad eventuali previsioni di sviluppo urbano nel rispetto delle indicazioni di cui all’art.34 N.T.A. 
del PTCP Avellino 2014. Perimetrazione con carattere meramente indicativo.

Attrezzature di interesse generale

Attrezzature collettive

Attrezzature di interesse comune

Istruzione

Spazio pubblico attrezzato

Parcheggio

A.I.P.

Limite Comunale

UNITA’ TERRITORIALI ORGANICHE DELLA TRASFORMAZIONE PUBBLICA

Viabilità di progetto (nuovi tracciati)
Viabilità di progetto (trasformazione di sentieri rurali, percorsi vicinali esistenti)
Viabilità da potenziare (allargamenti)
Viabilità da riqualificare (percorsi pedonali, viabilità ciclabile)

potenziamento raccordo Avellino Salerno  con caratteristiche autostradali  

proposta  di nuovo svincolo con caratteristiche autostradali 

ascensori pedonali

intersezioni stradali. adeguamento e/o nuova realizzazione

Viabilità principale esistente

riattivazione e ridisegno scalo ferroviario

Potenziamento rete ferroviaria - elettrificazione

Vedi schemi assetto preliminare comparti  ADICO ed APERI

SISTEMA DEI PARCHI URBANI

Parco fluviale dei Granci  - PTR-ASI

Sistema dei Parchi Urbani

SPU

Parco San Francesco

SISTEMA DELLA MOBILITA’

AREE A VERDE URBANO E TERRITORIALE (AVT)
4. Parco pubblico San Nicola. Ampliamento ed integrazione. Strutture ricreative per gli anziani ed i bambini.
5.   Parco Naturalistico della Madonna del Soccorso. 
6. Parco fluviale Santo Spirito.
7. Parco  naturalistico  delle Bocche.
8. Parco urbano Dodici Apostoli  con integrazione di strutture per lo sport ed il tempo libero
10. Parco naturalistico ai Balsami.

Num

1

5

4

3

7

6

8
10

11

Elaborati modificati a seguito accoglimento Osservazioni ed ottemperanza ai Pareri 

di cui all'art. 3 commi 3 e 5 del Regolamento  Regione Campania n° 5/2011 e s.m.i. 

TIMBRI E VISTI

rev. 1

Dic. 2017
rev. 2

Giu. 2020 2016 Adeguato ai PARERI 
art.3 c.5 Reg. Reg.le n. 5/2011 e s.m.i.

 
Ing. Michele De Maio
IL R.U.P.  RESPONSABILE III AREA TECNICA

NOTA
1) Negli ambiti ottimali d'intervento di attuazione perequativa (ADICO ed APERI ) con destinazione d'uso prevalentemente residenziale, sono 

localizzati :
STANDARD ZONALI  suddivisi  in :
STA_BASE_pr: superfici destinate agli standard zonali di cui all'art. 3 ed art. 5 c.2 del DI 1444/1968 ed alle opere di urbanizzazione ai sensi 
dell'art.16 del DPR 380/01 da cedere al Comune, per la diretta realizzazione di spazi ed attrezzature pubbliche, oltre alla viabilità carrabile e 
pedonale collegata, concorrendo alla quantità prevista nel dimensionamento di Piano; tali superfici sono relative alle edificabilità territoriale 
ammessa  di iniziativa privata;
STA_BASE_pub: superfici destinate agli standard zonali di cui all'art. 3 ed art. 5 c.2 del DI 1444/1968, e viabilità carrabile collegata, concorrendo 
alla quantità prevista nel dimensionamento di Piano; tali superfici sono relative alle edificabilità territoriale ammessa  di iniziativa pubblica ;

SUPERFICI COMPENSATIVE (da cedere al Comune nell'ambito del processo di ricomposizione fondiaria legato all'attuazione perequativa dei 
comparti)  suddivise in : 
STA_PREG: Standard pregressi (aree da cedere al comune per copertura fabbisogno standard pregressi di cui al D.I. 1444/1968  oppure 
destinabili in subordine e solo se esaurita la EXTRA_STA alla concentrazione edificato per atterraggio quote edificatorie)
EXTRA_STA: Extrastandard  ( aree da cedere al comune e  destinate ad attrezzature e/o infrastrutture  di interesse pubblico e/o servizi pubblici  
di interesse generale, come zone F di cui all'art.2  del D.I. 1444/1968  oppure destinabili  alla concentrazione edificato per atterraggio quote 
edificatorie  per delocalizzazioni immobili in aree a rischio o per permuta suoli destinati a parchi urbani ed attrezzature pubbliche)

Superfici ad integrazione del  parco storico naturalistico (Superfici da destinare a funzioni specifiche  e che sono costituite dalla somma o da 
quota parte delle superfici pubbliche compensative (EXTRA_STA & STA_PREG) e se del caso anche della quota destinata a standard zonali.)

VIABILITA'
Woonerf  (quota parte della "strada residenziale protetta " e' considerata ai fini della determinazione delle superfici a standard zonali ed 
eventualmente standard pregressi).
Viabilità di comparto (L'individuazione del tracciato e dell'andamento della strada, riportato nel S.A.P., è di massima: la sezione, la livelletta ed il 
tracciato con la relativa superficie di ingombro sono subordinate alla progettazione di dettaglio nel rispetto del DM 5 /11/2001 e s.m.i. (Norme 
funzionali e geometriche per la costruzione di strade). Possono eventualmente proporsi soluzioni di tracciato parzialmente differenti, purchè 
motivate da esigenze di migliore fruibilità degli spazi pubblici e di sicurezza e di funzionalità della rete stradale. Resta salvo il principio di 
invarianza strutturale della viabilità d'ambito come indicata nel S.A.P., che in caso di modifiche sostanziali relativamente alla localizzazione delle 
funzioni urbane o totale discostamento del tracciato o differenti nodi di inizio e fine,  rimanda l'attuazione del comparto all'intervento indiretto 
a mezzo P.U.A. in luogo del Progetto Urbanistico Unitario avente valore di Permesso di Costruire Convenzionato ai sensi dell'art. 28bis del DPR 
380/2001 e s.m.i.)

2) Negli altri ambiti di attuazione perequativa come gli ATU e gli AAEP destinati ad altre funzioni e' prevista una superficie di compensazione 
perequativa tra il 10 e il 20% della superficie territoriale d'ambito. Negli AISBA la compensazione perequativa è 

3) Per ogni specificazione si rimanda alle Norme di Attuazione ed alle schede dei comparti li dove elaborate.

polo logistico di interscambio. parcheggi, stazionamento autobus, nuovo scalo ferroviario

TERRITORIO URBANO MARGINALE

AMBITI URBANI DISOMOGENEI DI COMPLETAMENTO E RIDEFINIZIONE QUALITATIVA (ADICO)

AMBITI PERIURBANI DI RICUCITURA URBANA (APERI)

AMBITI DI TRASFORMAZIONE EDILIZIA IN CORSO DI ATTUAZIONE (Da PRG previgente)-ZTO C1

Ambiti ottimali d’intervento in quota parte destinati nell’attuazione perequativa a Parco  storico naturalistico  a 
tutela del contesto paesaggistico del centro storico.

EXTRA STANDARDSTANDARD PREGRESSI

STANDARD PER EDILIZIA PRIVATA STANDARD PER EDILIZIA PUBBLICA

SUPERFICI AD 
INTEGRAZIONE DEL 
PARCO STORICO 
NATURALISTICO

Viabilità di comparto (secondo i modelli tipologici delle Woonerf o Strade residenziale Protette)

LOCALIZZAZIONI  da  S.A.P. PER COMPARTI PEREQUATIVI ADICO ED APERI

 STANDARD ZONALI 

SUPERFICI COMPENSATIVE

VIABILITA’
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